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Torino (stazione di Porta Nuova) partenza ore ^3,45 del 22 lut>lio - Salhertrjind 
(m. lOOi)) ore l,o(j del 23 Inolio - Servizio di calìe e latte al lilstorante Mia Sia-
none - Partenza da Salbertrand ore 2 - La Pi'enóe (ni. 1.11)0) ore 3,30 - Craniiie 
Hubert (in. J(S52) ore 5 - Fermata per colazione un'ora - Colletta Arî cntiera (me-
tri 2802) ore 0 - INinta Séguret (m. 2000) ore 10 - Fermata un'ora • Colletta Ar-
gentiera ore 11,30 - Fermata mezz'ora - Kilugio Vin Vert (m. 2570) ore 13 - Ca-
verne di Ghiaccio ore 14,3)0 - Fermata per visita alle Caverne mezz'ora - Casali 
Fournai (ni. 1570) ore 17 - Oulx ore 18 - Pranzo ad OUIK ?Ì\VAlbergo della Corona 
Grossa - Partenza ore 20,i0 - Torino arrivo ore 23,20. 

Ore di marcia elYettiva, 10. 
—-̂ 2ì S p e sa l i r e i o , so. ®i-— 

1" In caso di cattivo tempo la gita s'intondo vi mandata alla domniiica sitccossiva. 
2" Lo iscrizioni si ricevono alla sedo dell' Limone Escwsìomstl dallo oro 20 '̂g ^^^  ̂22 '̂.̂  ^^ 

ciascun giorno fino a tutto venerdì 21 luglio corrente. 
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3" Possono prendere i)arte alla gita ))ersonc estranee alle famiglie dei soci, purché jìresentafe ed 
arro)ìipa(/)?a.fr dal socio che ne fa domanda, il quale assume la responsabilità di ogni cosa che alla 
medesima si riferisca. 

4" I parteci|)anti devono ])rovvedersi di viveri ])er due refezioni durante la gita. 
5» Sono indispensabili le scarpe chiodate ed un bastone ferrato. 
0" Minuta del pranzo: Minestra giardiniera - Roastbeaf con fagiolini -Zabaione e biscotti - Frutta 

- CafTò - Vino 1 Imttiglia Chiomonte da pasto. 

Direttori 
.\innTO I\\SQUALK Awministratore 
FiMi'i' i KKDKRK' O FALCO rag. ALF.SSA.NDRO 

mi 

4̂^  GITA SOCIAL E 
24-26 (///((/un IS'JH. 

Lago d'Ort a - Motterone • Lago Maggiore 

I)on ITI escursionisti si trovarono alle ò del 
24 giugno riuniti alla stazione di Porta Nuova. 
Quale armonia, «piale intimità univa gli uni agli 
altri! Pareva una gran famiglia in festa; favo-
rita da temiK» sjtlendido, la comitiva prendeva 
posto e ]iartiva col treno Novara-Urta, (guanto ò 
ricca e ubertosa la i»ianui'a piemontese che at-
ti'avorsammo ! 

Lo sguardo si posava sulle iuìmenso risaie del 
Vercellese; le marcite dal verdecupo, in cui la-
voravano a I-enti naia le mondatriei di l'iso. for-
mavano quadri di genere sjiiccatissimi ed artistici 
assai. Il tcnìpo iti ipu^sto tragitto volò i-apido 
uomo il trcMio. presto giungemmo ad Orta. e gui-
dati dai direttori salimmo -AV Hotel Ihircderr. 
11 nome corrisponde alla realtà. Da questo punto 
infatti si domina il lago dalle acque oscure, cinto 
da verdeggianti (telline popolate di industriosi 
paesi; si sciM'ge IVlla. ove (»siste la fabbrica da 
carta per il giorniile // Seeol» ; Pettenaseo e il 
viadotto coloss;de; lassù Arto, patria deiramico 
Ferrari. In mezzo al lago, ovi; si rispeceluji. 
spicca risola di S. (iiulio . unicamente popolata 
di villeggiature; isola leggendaria, giacché si 
narra che S. (iiulio . jtiii'tit o di (li'ccia pei' ve-
nire a distruu'gere le belve immani, si recò al-
l'isola senza d'uopo di liorciiiello, semplicemente 
stendendo il suo mantello sulle acque. Ci stac-
cammo dalla contemplazione della splendida ve-
duta per prendere parte ad una colazione ser-
vita con prontezza e precisione. All e tredici co-
minciammo hi salita del Sacro Monte, popolato 

di cappelle; in ognuna di esse è scolpito un JÌC-
riodo od un fatto della vita di San Francesco. 
I l Sacro Monte si erge su di una penisola; è 
ombreggiato da piante secolari e offre svariati 
punti di vista bella ed amena. Dal Sacro Monte 
discendemmo per risalire ad Orta Miasino, posto 
sullo creste dello colline sovrastanti il lago ; di 
jiotcvolo possiede alcune ville, tra le quali quella 
dell'avvocato Sti'ada. Proseguendo sulle vette dei 
colli ed internandoci verso levante su d'una 
strada carrozzabile, giungemmo ad Armeno, mi-
nuscolo paese, ma tutto lindo, tutto lucente, 
tutto tinteggiato a nuovo, ornato di graziosi vil -
lini . All'ingresso del paese ci attendeva il Sin-
daco cjiv. lìadanelli ; ti'r)vandosi fra antiche co-
noscenze, si agitava, si adoperava i)cr farci posto 
nel suo villino, per (tfìrirci rinfreschi. Quindi si 
olTrì di accompagnarci nel nostro cammino, che 
jtroseguimmo. 

• Lungo la via. attraverso lo selve folte, ci fece 
eonoscei'o le estese sue proprietà. Egli ci accom-
pagnò lino al grandioso suo Ì\\\M>  di Lucciago, 
ove i previdenti direttori ci fecero trovare una 
burette Ibi'nita di abbondanti rinlVeschi. E poi su, 
su ancora per hi silvestre mulattiei'a. ora jìor le 
erte lievi, ed ora sulle insenature della mon-
tagna, fra le felci, le ginestre in fiore, l'arnica, 
sino al Kicovero Cortano (l().'>8). Proseguimmo 
([uindi bel bello sulla eresta del monte; al com-
parire del lago Maggioi-e (il lago d'Orta già era 
scomparso alle nostre spalle) il passo dei |)iù 
baldi si accelerò, le forze dei ritardatari si l'iani-
nuirono. attratti tutti dalla mirabile vista. Final-
mente si ai'rivò sotto alla vetta del i\Iotterone, e 
girandola senza salii'vi, giungemmo IÌOCO do])0 al-
l'Albergo del Motterone, ove ci si j)arò innanzi 
lo spettacolo stuiiendo del lago; la jìrinui ])attu-
glia avanzata giunse alle 18 W: tutta la comitiva 
ora arrivata alle IcS ^/o. 

Il vasto bacino che si stendeva ai nostri piedi, 
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attorniato da una lunga catena di monti, spec-
chiava i raggi del sole movente come un iiii -
mcnso siìocchio; spiccavano dalle acque le isole 
Borroniee; l'isola Madre, l'isola dei Pescatori, 
l'isola Bella; alla nostra sinistra si scorgevano 
Tallanza e Intra; di fronte si designavano ameni 
paeselli, casino sparse come gemme incastonato 
nei monti. 

Mi staccai da (jucsto s])ettacolo ])cr dividere 
coi compagni un ])ranzo caratteristico di duecento 
])ersono. in abiti di tutto le foggio : dallo signo-
rine in rosa e in bianco, allo tenuto più ali)ostri. 
I l pran/.o fu servito inap])untal)ilmonto jicr cura 
dei fratelli (Uigliolmina. ])roprictari di (|UCsto al-
bergo. All a sera poi, (juandi) la bi'ava orchestrina, 
formata dai signori Luigi Marchelli, Fino, Viret 
e da altri ancora, intuonò lo prime battuto di 
un allegro ballabile, la stanchezza spai') corno 
por incanto ; o così fra suoni o risate si fini 
ijucsta giornata così ricca di artistiche eiiKizioni. 
Poco dopo la mezzanotte si l'istabilì la calma 
nell'albergo; un centinaio di escursionisti trova-
rono jiosto nello camere, e i ])ii i baldi si adagia-
rono sulla paglia; i direttori, esempio mii'abilo, 
doriniroiH» in V(»tta al Mottorone ravvolti nei loro 
pastrani. All e (piattro del mattino tutti ci re-
cammo in vetta al monte per vedei'o la levata 
del sole. Sjiirava una brezza gelata, ma lo spet-
tacolo che ci si preparava innanzi valeva bene a 
farci dimenticare (piesta siMisaziono. All e 4,i]0 
cominciò la bìvata. Perchè colla penna non posso, 
come con una cHìcace pennellata, riportarvi allo 
sguardo tutta quella fantasmagoria di tinte pal-
lide, sfumate, soavissime, prodotto dai raggi del 
sole nascente V 

Laggiù verso levante, cioè vei'so il Tamaro, i 
monti che chiudono il lago prendono a poco a 
poco un coliun; rosso lìamma, e man mano che 
il sole sale, (piesta tinta pcn-jiorina scend(! a co-
lorire il lago e si distende. Ma non soltanto il 
Verbano prende vita e calore : a destra |)ossianio 
ammirare i laghi di Varc^se. di UiandroiKt. di Mo-
liate e di Comabbio; volgendoci a tergo possiamo 
dominare il lago d'Urta; d;i (piesta stessa jiarte 
s'ei'gc maesto.samente il .Monte Posa, slolgoreg-
giante nella sua soavissima <> rosea tinta mattu-
tina, che l'Osi bene si appropria al suo nome. 1 
lumi di l'allanza, di Intra u di Stresa, che poco 
prima si riverberavano sulle ac(iue del lago Mag-
giore, svanirono d'un tratto e rac(pia diventa 
bianchissima. Man Jiiano che il sole s'alza il lago 
cresce di maestà e di si)leiidore ; la sua distesa 

gloriosa, di una calma inesprimibile sotto l'au-
gusta serenità del cielo, si stende a perdita d'oc-
chio con un scintillio che abbarbaglia, e tuttavia 
così voluttuosamente dolce... I raggi del sole fanno 
intanto risaltare il Varesotto, la pianura lom-
barda e la piemontese. Peccato che questo mi-
rabile s])ettacolo non sia stato goduto anche dagli 
escursionisti milanesi, che pur ci avevano ])ro-
messo di venire a l'aggiungerci su (piesta vetta. 

Quando ritornammo all'albergo, trovammo con 
una abbondante colazione, da soddisfare l'appe-
tito, che l'aria montanina ci aveva aguzzato. Di-
scendemmo (piiiidi verso il Verbano, aspirando 
lungo il tragitto a pi(Mii polmoni l'aria salubre, 
che ci portava con eflluvi inebbrianti i jirofumi 
di ([uelle rive fortunate. Tanto nella salita che 
nella discesa la valorosa orchestrina rianiiiK') 
scMiipre colle sue gaie note le forze dei i-itarda-
tari. A. Stresa, dove arrivammo alle 1),;]0. ci at-
tendeva il battolî » sjieciale »*>'. Hcrnardìno  ̂ per 
trasportarci ad Isohi Polla. Pii ringraziamento 
doblìiaino noi alla Navigazione, che, con cordiale 
premura, visto il numero esuberante dei gitanti, 
mise a nostra disposizione, invece del Ticino, 
il .S. lìenKU'dino, battello el(\u'ante e comodo, 
che ci permise di faro con agio la gita sul lago. 
L'Isohi l](>Ila è certamente la regina incontestata 
d(dle isole P(M'romee. 

Visitammo il jialazzo : nelle sale vaste, alte, 
riccamente decorate si racchiudono bellissimi mo-
bili , una galleria di (juadri. degli arazzi di valore 
(! ogni camera da h^tto, al dire d(d cicerone, è 
stata occupata da (pialche personaggio famoso. 1 
giardini si elevano in dieci terrazze scavate nella 
roccia. sull(! (piali giganteggia il Liucorno cir-
condato da gi'andi statue*  : conteng(Mio poi viali 
di camelie e (li rododendri, ad ogni passo s'in-
contrano pianto esotiche, come (pu»lla del thè, 
della canfora, dol sughero, did banano. 

Ala la vista della lussureggiante natura, che 
si gode dalle finestre e dalle terrazze;, vale assai 
più di tutto ci("t e basta che un raggio di sole 
entri in (|uelle fredde e pompose sah» per supe-
rare lo splendori! dei marmi, delle dorature e dei 
cristalli... 

Quando ritornammo a bordo, trovammo pre-
parata una seconda colazione e fu fra il tintin-
nare dei bicchieri e dello ])0sate che proseguimmo 
verso Luino; toccata appena ((uesta cittadina, con-
tinuammo per Locamo. Ah, (piesta |)iccola città 
di Locarne apiiena la si vede, come riesco sim-
patica ! Non ha popolazione numerosa, non odi-
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liei sontuosi, oppure esercita una seduzione po-

to nt.o. 

VJ poi un pai'adiso pei hotanici (piosto paese; 

infatti (pii lo pianto dello Alpi si IVatoniizzano 

colio palme (lolla Liuui'ia. liocanio possiede poi 

un vero i>ioiollo : il Santuario della Madonna del 

Sasso, cho pei- la sua i-oniantica posiziono attira 

subito Io sjxuardo. La chiosa, che volentieri vi-

sitammo. '' ]iici'(»ia. liassa. sojiraccarica di orna-

nionti. ma non di cattivo _i,nisto : ci si trova 

(pialclic hiiona pittura e Ira lo altro una Dojio-

siziono d(d «'iscri. Dal sacrato della chiosa si 

scttpro tutto Torizzontc i' si <;odo una veduta 

mcraviu'Iidsa. .Ma l'ora della partenza arrivò pur 

troppo it(>n presto, e dovcunmo. assai con rain-

maricit. lasciare (|uci IVn'tunati e poetici luoj^hi. 

All o 1.") ' , il li.'ittcll o lasciava il porto di Lo-

camo, hatteiidd l'acqua ealiìia colle suo j,n'andi 

ruote, (iiniit i sotto il paesello di Tronzano. sciii*-

jirommo il vessillo tricolure clu' salutava da casa 

Mareludli tili amici e j coiiìpairni doll'instancaltilc 

dirottor*' L'i<'card<i ; noi dal ponte rii-ainhiainnu» 

il curdiale ^alut<t sventolan<io iazzolotti o cuj)-

polli . .Mentii' ì\ S. UrrHffnfi/to Ijlava sullo tran-

tpiilh' a'-ipie di'l lau'n. noi ^listavamo un si-tdto 

e snutiiosd pranzo servito con em-.i >,p('riale dalla 

hitta L. rendini di Arena. Intanto a destra e(| 

a sinistra pa^>avane (lavanti .-li nostri sguardi 

ameni villaugi. alcuni accneeulati sulle chine dei 

monti, altri hauMiaiiti i piedi nell'onda. Vedemmo 

('anmdiin rit«,i verdeuuiante e traiH|UÌlle. più liiiiir i 

Luino Citila -̂ iia cattedrale, che racchiude iil i al-

rrcschi del Luiii o ; Intra, «'ittadina hen situata 

a CUI il snh" la l'erta; risalutammo l'allanza; 

riahhraci'iammo in uriippo h» i^de llorroineo. che 

sori'idono alVaseinanti cuiiie niiil e useenti dal ha-

i!:no ; attrasersamine ainura le aeipie di l'icluirate. 

Le\a. .Meina e linalmente il hattellu si lermé ad 

.Vreiia. .Mentre ane<ira \eMa\anin >piiiu'eiide In 

s<j;uanl<» ver-u Arena • ^cor^i'innio il eeln-ssale San 

t'arlniie: «-npra a ha;ineiite diNccniemmo pui'o 

rnnpaleatn il d inonumeiitM. ehe con -^laiicin spnii-

tanco di aìiimirazione il popolo (deva a l''e!i<-e 

l'avallotti. 

Ihiranti' il traustto du.- ÌM'ni,mii tomporali veii-

nent a turliarci alquanto : ei diedero pero occa-

sione di ammirare imo splendido arc<d)aleno. elic 

attra\er>a\a i! lauo ila «'annohio a Maecaunn. 

«ìiuiii i ad Arena, salimmo m (errov la e alle 

2)' ii;iun,ucmmo a Tornio con un la-^cio di Ina ri-

ceri!! e di lion profumati. 

VA ora. inetiire la l'anta^ia no->ira aiicoi-a ri-

vedo ncttanicntc i quadri pittoreschi ammirati in 

questa riuscitissima gita, ci riesce lacilc e spon-

taneo res])rinierc ranimirazionc poi modo vera-

mente enconiiabilo con cui i direttori signori 

(iiusoppo Ardrizzoia. Evasio Aicardi, L'iccai-do 

.Mai'chelli sei)pero jiondei'aro. jircvedcre e prov-

vedere ogni cosa, con sposa limitatissima. 

Noi potemmo cos'i amniirare, senza nessun 

spiacevole incidente, (piogli incantevoli luoghi, 

su cui natura si ò compiaciuta di dilTondere tanta 

l)cllozza, 

Torino. S luglio iSOU. 

Luiai ABUATI . 

Duo giorni vissuti in sono alla grande comi-

tiva sociale corto dovevano l'ondoro doloroso lo 

staccars(mo nel monuuito appunto in cui il San 

Jìrrììnrdini) si dispom;va da Locarne a sc(Midoro 

tutto il lago sino a(l Arena ; ma il miraggio d'altri 

duo gi(uaii da trascorrere sulla montagna e su 

alti'i laghi ora troppo grandi! attrattiva, cosi (die 

partimmo col hattollo ordinario lieti e festanti 

fra gli rrrira  dei compagni che jilaudivano dalla 

sp(Mida. 

Shai-cati a Alaccagno montro un t(unpoi'aletto 

noioso sfogava le sue ultime l»izz(!. prondiMniiK» 

alloggio ',\\\'Alltcrijo Xii'.ioiialr.  dove trovammo 

ospitalità c(U'tes(» da parte (l(M |U'(qiri(*tari e chd 

consocio signor ing. L. .Maridndli (dio CIMI pensiero 

g(UitiIo volle veniiH'i a salutai-e prima che ci ac-

cingessimo wWdì'tlHd. ÌH/j)nsff e V(dlo esserci 

utile dandoci un compagno di gita nella piM'soiui 

d'un hravo giovane d(d paese. 

11 mattino did giorno L'IÌ alle (U'o 1 ei'avamo 

in mai'cia pel mareatissiino stuitioro che salo p(d 

ripido lianeo sinistro della valle \ 'eda-ca. e tra-

versata r am-'iia pianura di ('ampagnetta. toc-

cammo alle iu"e (I l'alpe Alpoiie. Ili ispleiidida 

posizione questo l'/jtr,  md centro d' un iiaciiie 

intinisaineiite verde e indio, ihuninato dalle cimo 

che dal l.ema fanno capo al Tamaro. AllAlpmi e 

Sostammo un'era tro\ando tutto il conforto di 

cibi e di lie\aiide che pii«'> elVrii'e la montagna. 

All e ore '.I jirecÌM' toccammo la vetta del Lema 

(in. Ifil'li . da eiii SI gode una vista incante-

vole e di do\e uid pae--aggio immeiiso ci apparve 

la prima volta i! lago ili Lugano. Sulla vetta 

trovammo due amici di No\aggio \ciuiti ad 

ineoiitrarei ed insieme scendemmo in un'ora 

0 mezza i mille metri di dislivollo (die separano 

Xovaggio dalla vetta. A Xovaggio la sosta ajt-

file:///eMa/anin
file:///ciuiti
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poiia necessaria per un ottimo pranzo, poi giù 
pi'ocii»itosainonto a Ponte Tresa. dove g'iungoninio 
allo oi'o 15 j)i'oeise. 

La valle della Magliasina, l'ioca d' ac(pia. di 
v('i'd(̂  n di Irescurn. ])Opolata da ameno borgate, 
è uno dei più deliziosi soggiorni montanini. 

A l'onte Tresa era finita la nostra marcia ]tc-
destre di 12 ore comjìiuta in ottime condizioni, 
od imbarcati sul battello, giungemmo verso le 17 
a Lugano, dove erano afl attenderci gli altri com-
pagni di gita venuti in giornata da Luino e già 
reduci dalla salita al S. Salvatola. Visitammo 
tutti assi(Uìie la gi-aziosa cittadina, passammo al-
legramente la sci'ata e l'in<lomani alle 0 eravamo 
già di nuovo sul l)att(dlo alia volta di Porlezza. 
.Menaggio e Como. 11 vasto bacino di iJellagio 
elio a|»paro improvvisanumte a chi scende col 
ti'eno a Menaggio in mezzo a folti d'olivi, costi-
tuiscê  un (juadro di magico etletto. 

• mungemmo a ('omo eirca alle in-e l'J e quante» 
cose l'imanevano da l'are in <|U(dle s(>i on> di 
tempo I Visitare la città e(l i suoi monumenti. 
l'Esposizione, salire a Di'unate. mangiare, c'e,; 
mn trovammo t(Mnpo a tutto. c(»si cho partendo 
da Como alle ere IS jiortammo con noi il l'im-
jdanto di 4 gioi-iii passati tr(t|ipo presto, ma an-
che la soddislazione d'ave'/ sviluppato in ogni 
sua pai'tî  il nostro in'ogramma. 

«'omponevano la «'oniitivn oltre al sottoscritto 
i consoci signori cav. Antonielli . a\ v. Ilelli . 
(•. Ib'Uino. C. Cima.. L. Core , C. Dapino. 
|)e-r»artolom<Ms , C. Cainbone. C. Lucca . 
r . Torreggiani. 

N. Finn'. 

liH.SOCONTO DKbbV 1' CITA Si). lAbK 

Lar:3 d' OPI . I - Mot' j jronà - La-^o Mao'iriopo 

21-2.', Il  imi un isiiu. 

Entrata. N. 12(^1.-a L.-Jii. • L. 
.'s . • JS 17. • _'.') 

i:!.7:) 
•ì 17.io 
1 • > . 22.r)«) 
i i;!.7:) 
1 II',.").") 

1 ^ '.(.or. 

;!27(;.-
i s : ! .-
I lo . 

i;:.7:) 
II'..").') 

D.o:) 

Uiporfu Entrata L. 4001,55 

Uscita. Viaggi e trasporti L. l-l-'>2,25 
Vitto e alloggi . >> 2141,15 
Mancio . . . . » 45,80 
Festeggiamenti . » 04,10 
Stampati . . . » 88,85 
Tosta e telegralì . • > . 19,30 
Kiniborsi . . . » 17.20 

Totale Uscita L.;!807.r,r) 

Residuo Attiv o L. 1U8.'.)0 
Da rimb(»rsare al lìoUettino 15.— 

Residuo Attiv o netto L. 178.5)0 

AiHinic-.idìii. — Il Resoconto dettagliato tro-
vasi, come il*uso. allìsso all'.Mix» sociale. 

L'ottimo esito linanziario della gita è dovuto 
al numero ilei partecipanti ehe sali a ITI. meii-
trech'"' la spesa jiel battello speciab; era >t,it:i 
caleolata su KHI soli gitanti. 

11 residuo attivo venne dai direttori rimesso 
al Consiglio ir.\mministrazione della Società. 

I; Annui ni ut rat ni"' 
\i ICCA U n o .M A h'i- Il HI, L I . 

/ f>in'tt(>ri 
( i n SKI'l'K Al.'UI,'I/ZOlA . 

EvAsio AiiAinii . 

Giio inili'/idual ì coinoul e ila i soci . 

Totale Entrata L. looi..').*) 

Verso la Cima di Posta (m. 22.15). 8-1) giu-
gno 18'.)!). • Tentativi! di asei>n>i(ii|e del soeio 
'l'rotter Krancesro e IVatello. -- (Questa cima è 
la semmità euhninante dei nii>uti Cessini, in lii -
rezione N.K. a tre ni-c dal emiini' in ; iritni-it» 
nu->triaen iTirolui . l'ernottanientn a lii\olt n i:!2l 
meti'i. Il tempn cattivu non pei-niise di «'levarsi 
oltre i bsOi) ni. 

M. Civrar i nn. 2;!o2). I giugno is'.iu. -
. \>een-^ione dei siici N'alobfa. Noel l i. Luee;!. l l r a \ o. 

Cjaeliiiio, r>assn. Ti'i'Ves. (ialleaiii. Ti'ibaudino. 
Scai'pa. \ros^M. Siei-ardi. CÌMi-nniinn. 

Itiiiei'arn» da \\igliana per Alme-M- e ritorno 
per Tomba ili Matnlda e Cnndove. 

Colle e testa dell'Assietta im. 2557). 21-25 
giugno iS!)'.). - l'artecipanti i snei Adriano l-'iesen 
La\agninit. l'iavier ( arlu e ^ignoi'u l'iavier Kn-
rielietta. 

hinerai'io >eguitn: Salliertrand - Margaria did 
Si'U - Cidle di'l Lozon - C'olle (; testa dell'.Vs-

file:////igliana
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sictta - Forte Gran Scrin (m. 2640) - discesa pel 
Vallone dei Morti a Balbutot - L'iano dell'Alpe 
- Colle di Finestre (in. 2220) - Colletto - M. Fa-
solino - Assiere - Mattic - Giordani-Bussoleno. 

Punta Ciantiplagna (m. 2849). — 25 giugno 
1S09. — Partecipanti i soci 1. Bellaeoniba e 
A. C'iorgotti. Itinerario: da Fenostrello al Colle 
Vnllottc - Punta Ciantiplagna. Ritorno pel Colle 
Finestre a Moana. 

M. Colombo (Val Ribordone) (ni. 2S4S). — 
Ascensione del socio rair. A. Falco coi siu'iiori 
Chiaverò, norgarolli. Siliitrandi, lìaralo. dottor 
Antoniotti, soci della Sezione torinese del C. A. 1.., 
e avv. Oreste Levi. 

Itinerario: Cuorgiip - i'ont - Sparone - Kibor-
dono - Talosio - Casali Pianò - .Upi l.'ian (Jrest 
- Muaiidetta - Aletta do! Colombo. 

Nel ritorno si lece in senso inverso lo stesso 
itinerario. 

TeinjM» bello. Neve bu<tiia. Panorama alquanto 
coperto sul (irujipddel <iraii Paradiso. S})lendida 
vista sulla nollagarda. sulla lìessanese. (.'iama-
rclla. le Tre Levanne. la Torn; di Lavina. 

Rocca Nera (m. 2s.")2). — !) luglio ISDU. — 
Ascensione del v,,cin K. • '. Piressi. Itinerario: 
lUissdleiKi - (ii(»rd;ini - nalmotta - Colle delhi 
iiavia - h'oeea .Nora. 

Tempo coperto e nelibioso. 

M. Chenalette un. 'Jsinn. — .Vscensioue del 
socio S. Alantovaiii e >igiioi' h'omano. 

/-. a. 

Comunicat i dell a Direzion e 
Si rivolge ealdo invito ai SÌOIKUM soci elle an-

c(U'a non versarono la seconda (|unta sociale di 
volerne lare il pagamento direttamente alla Se<le 
Sociale per evitare le spe>e d"iiicas>o a domicilio. 

Ai signori soci i lel l l ' . K. Io Stabilimento Bagni 
di S. Martino pratica il prezzo riilotto di J;. 0.75 
per ogni liagno sem|(lice. 

11 signor (iuglieimino Domenico, proprietario 
del K'istorante della l'olpresa (Viù). tiene pen-
sione con sci'lhi <-ii<-lita  al modico prezzo di L. 4 
al giorni» ])ei Soci dell' V. \i. 

La pensione comprende alloggio e vitto, non-
ché il vino. 

7 AHI B TK 

L'Autorità militare della Provincia di Cuneo 
ha molto opportunamente publìlicato il testo delle 
disjiosizioni relative al transito nelle zone mili -
tari, e noi ci affrettiamo comunicarlo ai nostri 
soci, augurandoci che lo Autorità della Provincia 
di Torino, se furono sollecite nel seguire l'e-
senijiio di (pielle di Cuneo nel portare le restri-
zioni al libero transito con macchine fotografiche 
e senza di esse, lo siano del ])ari nel determi-
nare tassativamente le località soggette a servitù 
militari, por evitare spiacevoli incidenti, come 
purtroppo già ebbe a verilicarsi. 

Ecco intanto il 

Testo delle disposizioni delle Autorit à Militar e 
e Prefettizia nella Provincia di Cuneo. 

Resta vietato : 
a) Di s'o/frriffffrsl dal penultimo rivolto della 

strada a Cima di Marta e sulla strada del Bar-
cone di .Marta; ^ 

/)) Di fraiff^iffnr sul tratto doiraiitica strada 
naz!(tiialedi Tenda, che dal ricovero Drégard attra-
versa il collo e termina al ricovero la Dunta; sullo 
strallo che mettono in comunicazione tutte le opero 
del collo di Tenda od il baraccone centralo fra di 
loro: sulla strada che dal colle stesso passa por la 
bassa di Peiralìea e va al monte Agnellino, e su 
ijuella che ilal c<dlo. |iassando j»er Pecco ix'osso, 
mette alla Carbonaira : 

e) Di ollrr/Ktssfirc i seguenti limit i : Bivio 
formato dalla strada militare? di Vinadio eolla 
mulattiera che conduce a Sagm» Soprano: [tunto 
ove la mulattiera .\ighino-Corsi> d(d eavallo in-
contra l'altra che segue il rio Porbtme; il ipiarto 
svidto «Iella strada militare a partine dalla ca-
s(M'ma di Piroat: il punto <li e(mgiunzion(» della 
mulattiera ili Piirhet col sentiero che proviene 
da Pratolungo. staccandosi da ipiello della Sei'-
ziera : il sentiero della Serziera dal punto di con-
giunzione col sentiero cliii mette capo alla mu-
lattiera del Pichet ; sentim-o di cima Crosa, ad 
un chilometro della batteria del Piroat. 

E vietato frmisihùrc roti iHdcclilnr /'ofoi/ra-
l'irlir  ed altri ajiparecclii congeneri oltre i limit i 
seguenti : 

'/•) Oriiiea "lalla spalla sinistra sul rio .Vrmello; 
II)  .\b)nte Pussaia. monte Cl;ii)ier. il conlinc 

da l'ima «lei Diavolo fino al .Barcone di Marta, 
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cima di Marta, nionto Saccarollo, collo del Ta-
narello. Lo Carscnó, costa piana. Vernante; 

e) Doniontc concoiitrico, Val d'Arma, nodo 
del Mulo, Samlìuco concentrico, monte A'accia, 
bagni di Vinadio, colli di Sant'Anna o della Lom-
bai'da, vette del Malinvorn e del Matto. 

Si concedono speciali permessi di jiassaggio a 
chi. avendone giustificato motivo, ne farà do-
manda al i)ro])i'io Sindaco, che la trasmetterà al 
Comando militare di Fortezza, 

OGGETTI IN VENDIT A 
presso la sede della Società 

D C O O I k l C T T f ì VALLI DI LANZOgc.!^-̂  

M h b b l N h l l U ^ ^ H . t e l d e s A l p e s 

Stabilimento Climatico 
Anno XIV jgjĵ , QI  SANI' IGNAZI O '̂ "" "  ^iv 

I n ^ r a i i c l l t o i lei fl«»p|!)lo 
Delizioso soggiorno per viaggi di No/zc 

APERTO da Maggio a tutto Settembre 

CON UFFICIO TELEGRAFICO 

— Prop.'''« G.">"  ItoniOKi A — 

Distintiv i sociali in metallo bianco con fondo smal-
tato, con spillo 0 bottone a vite: prezzoL. 1,20 
caduno. 

Tessere porta-ritratto, caduna . . . Ti. 0.50 
Le tessere (lanno di ritto al Ir set/uri/fi far-i-

lUaxìoni : 

Riduzione d'uso sul ])rezzo d'ingresso ai se-
guenti teatri: Alfieri , Balbo, Rossini, (ierbino. 
Carignano. 

Riduzione del 50 % sul prezzo d'ingresso alla 
Vedetta Alpina del Club-Alpino Italiano, al Monte 
dei. Cai)ituccini. 

Tari Ila di favore dalla larmacia Carlo Ravazza, 
via Bellezia, 1. palazzo Municipale. 

Tarilla di favore ai Bagni di S. Martino, ai 
]]agni di San (Jiuseppo od al Ristorantê della 
Polpn^sa in valle di Viù. 

Prof. (1. (irssoM. Direttore-respousaltilc. 

Torino. Tip. Subalpiiui, via S. Dalmazzo. 20. 

I B I T T U c«l A l i n i < : R < . i H I 
raccomandat i dall'UNION E ESCURSI0NI8II. 

FOLPBESA (Viù ) 

RISTORANT E delia POLPRESA 
QDBLIELMiNO DOMBNICO, eropr, 

Scelta ciiciti a e servizio. 
Pensioni a eondixioni eeeeKionaìi pei Soci 

dell'U. E. 

BUSSOLENO (Susa) 

Alberg o dell'Angel o 
{\. MATTALIA , Proirr. 

GRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Climatico 
DoTT. CAV. K. SOIIMANO, Birettore 

ilyiniiiazioiie elettrica - Comfort moderilo. 

li.% THUII^ U - in. \U\ 

l'ciHr  d'Aosta 

ALBERGO JACQUEMOD F.lli 

6aAi\UB «OLEVrii . 

VALTOUKNANCH E - m. 1584 

Hotel du Mont Rose 
NICOLA PESSION, propr. 

GQide 8 Portatori - Servizio veilure e muli per passeggiate, 
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AOSTA 

H O T EL L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

CRISSOLO m. 1325 
(Vallo del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr . 

J'<'nfifonc L. 6-7 - Cura lalfea. 

BALM E m. 14B8 CUORGNÈ 
Valle Stura di Lanzo. •  

A L B E R G O R E A L E albergo CoFona Grossa 
Angela Festa vcd. Canaio propr. \ OBERTO CARLO propr. 

PensioneL.7-Curalattea-Ooiioreperiìiaiienie; Pcnsìonr L . 6-svrri',io Vdiurc 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

BIELL A 

ALBERG O DELL'ANGEL O 
con Ristorante 

M. (ili.AUD I prupr. 
Serri: it) rc/htrr /». Cossi/a e Oropn. 

OHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
VCMI. «at^irVASOiX E pr.»pr. 

Vvtiurc ])rr  VaUoumanchc 

CQNEO 

Albergo Barra di Ferro 
Stabilimento termale Vinaclio 

(iiii.u'iin-Sottoiìibro 

Fratelli FALCIONE propr. 

OULX ni. 1063 
(Agallo di Susa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

GIAVENO 

Albergo della Campana 
e <r i ì : i i ro|> u 

Margherit a vod. Ciaretta propr. 
Srrn''.iii di rvitnrr 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

GROSCAVALLO ni. 1075 
(Vallo (iraìido di Lanzo) 

Albergo di Groscavallo 

CHIERI 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO GUNKTTI propr. 

rUixza Uniherto f, X. / ; | GIRARDI VITTORI O propr. 
Sorvi/.io d"omiiil.us 0 vetture ÌPcufu'oni - Cura lattea. 

CHIOMONTE ni. 771 

ALBERGO e RISTORANTE 
D E L L A S T A Z I O X K 

CARIA) ('(HUilOLA i.ropriotario 
Sfa:.if))it' al pitia, r.^lira 

PRÈ-S.'-DIDIER m. 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

Sla.liilitnrntn tonnalr. 

IVREA 

Grand e Alberg o 

SCUDO DI  FRANCI A 
STEFANO BILLI A propr . 

Vcttarc poetali pel Caiìarcsc. 

COURM A.YEXJR-m. 1224 

HOTEL <-
j^lM L'UNION 

S.t-VINCENT m. 575 
(Vallo d\\osta) 

Stabilimento Idroterapico 
e Grand Hotel di S*-Yincent 

FaDiliiazioni ai Soci i). E. niuniti di tPssEra. 
flal l"  !/ia(///.a al Jo luf/lio 

MONOENISIO ni. m T 

GRAND HOTEL ALASI A 
PeaslQtte, Sale lettura e Dallo 

Vetture da e • per Snsa. 

MONTESINAIÌO - m. U)((0 

Alberg o Mont e Bo 
AL A di STURA-m. 1081 

ALBERG O BRUNERI 

.-. .vino 
CEIUA CHMOSTINO, jjrQj>r. iRistorante, pensione - Vetture 

{v}sod mioo 9ÌU9UU00 otuoo) ^WANENTE. 

ojpnisssdfv 'B^  ̂ O O | B^ 
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